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I GIALLOVERDI SONO RITORNATI AL COMANDO DELLA CLASSIFICA 

Chinotto Neri © 
•**4Hr**tf'**n*?K BBu tonti 

v ~~ «. , w ' * t , *„ r r 

V. Ni:itl: Leonardi; Anilina/-
vi. Giirrclll: l'eresi. i>anl/za, 1)1 
Napoli; Andrcoll, /.«vuoilo, T.'id-
ctfi. Morgla, Carlino. 

SPKH: Allrlcco; Ippolltl II, Ile 
Crsarl, Krnzucqiia, l'attori. Bloc
co; Sfrena, t'osi, ({iiiirchlnui, 
(iavnr/.l. Ileinrdi. 

AKIlITUO: Piicclarclll di l'Isa. 
RETI: Noi primo tempo al IO' 

*• al 13* Morula: nella ripresa 
ni io" Caruso. 

La partita non ìia mai avuto 
una vera e propria storia; ò 
stata, potremmo definirla, ini 
monologo giallouerde. Mai, nel 
senso più. assoluto della paro
la, ì blancoazzurri /minio im
pennato seriamente l'undici 
iiialloverde; l'attaeeo in parti
colare no» Ita mai dato l'im
pressione, non di giocare, ino 
iicimiicNo di esseri-.in campo, 
/ / u n i c o reparto clic non è fra
nalo sotto la pressione degli 
ospiti é stato quello difensivo-

Impostando il j)roj>rio f/ioco 
STI di un piano più pratico il 
Chinotto ita collo perciò imo 
ineritala vittoria, 

Non c*c stato tra le file 
jliallorrrdi alcun dirario tec
nico; lutti, indistintamente han
n o /cl iccmcnfe contrifluito al 
successo finale: dal sicuro'Leo
nardi alta solida e continua 
difesa, dalla costruttiva me
diana al veloce e filtrante 
quintetto di pania. 

Parlando ancoro delle due 
squadre e dello partita, po
tremmo cadere in banali r ipe
tizioni continuando ad ciocia
re l'ondici ospite, perciò, dopo 
quanto è stato detto, credia
mo opportuno trascrivere al
cuni cenni di cronaca. . 

Al 2H' del primo tempo su 
una lunua centrata di 7'addci, 
raccoglie Andreoli die, da po
sizione anj/oialissima, co.stnu-
f/e /tli'cicco od esibirsi in un 
acrobatico sulto. Al 36' Zava-
plio lancia sulla destra Andrco-
?i, sul cui centro salta di te
sta Taddci costringendo il por
tiere biancoarzurro o salnar.il 
in corner. Continuando a pre
mere, gli ospiti Tcali"ano Io 
jirima rete al 40'. 

A tre f/oarti di campo in 
arca locale, Zanai/liti, palla al 
piede, fugge verso la linea la
terale, serve poi Caruso che, 
dalla bandierina del calcio di 
angolo, effettua ima l idia ri
messa Tiiandanilo il pallone sui 
fiicdi di iWoruia, aiipostato al 
iniife dell'arca, il cui tiro non 

jicrdona il bravo .Alicfcco. Do
po soli Ire minuti, il C. JVeri 
raddoppia il proprio riirifnui'io 
prozie od una prodezza dello 
stesso Riorgia che da trenta 
metri circa realizza con un 
tiro parabolico. 

Nella ripresa la musico non. 
cambia e, a cinque minuti dal 
termine, gli ospiti realizzano 
uno terza rete. Su un corto e 
preciso servizio di Taddci, Ca
ruso, palla al piede, entra nel
l'area avversaria e, resistendo 
alla carica di lppoliti 11. ren
de vano il icnfatit'o di parata 
di AUclcco. 

ENRICO PASQUINI 

Nel la foto: Il goal del 
piallovcrdc Morula 

La classì f ica generale 

Chinotto "Veri p. 13: l 'eder-
ronsorxi 42: Foligno .17; Colle-
ferro 31; Tempio 33; Tivoli 
31; Monteponl 30; Froslnnnc. 
Città di Castello e Ternana 
28; Romulea 27; Monte vecchio 
21; Torres 23; P e n u l a . Basila 
e Spcs 21: Sansepolrro 20; 
Terracina 13. 

LE TROPPE MACCHINE AL SEGUITO HANNO FALSATO IL RISULTATO 

Ber ardi nel caotico finale 
si aggiudica il G. P. Negozianti 

Conti, Fieramonti e Livio Trapè hanno dato spettacolo 

Non guardate l'ordine di 
arrivo, per carità, è pieno 
zeppo di fouuic. Il II Gran 
Premio Negozianti di via 
Macerata è mito male, que
sta volta, ed è finito peggio. 
Per noi, clic abbiamo seguito 
la eorsa in tutte le sue fasi, 
resta soltanto 11 ricordo ve 
ramente entusiasmante della 
gara disputata da Noè Conti, 
Umberto Fieramonti e Livio 
Trapè (quest'ultimo lia rag
giunto i primi due sulla sa
lita che porta ad Albano do
po un inseguimento davvero 
degno di menzione) vinci
tori morali, pari merito, e 
tutti e ti<> assolutamente i 
migliori del campo da essi 
sbaragliato. 

Alle porto di Roma I tre 
in fuga sono stati raggiunti 
dal gruppo . . . preceduto da 
una teoria di macchino del 
seguito che ha troppo sfac
ciatamente favorito il ricon
giungimento Ma questo non 
basta: nell'ultimo tratto è 
avvenuto un caos tale che 
hn totalmente viziato la cor
sa, conclusasi con lo scatto 
finale di Daniele Berardi del
la luno t to Prenesto che è 
riuscito a precedere Salva
tori e Francia di 15" ed il 
gruppo battuto da Leone di 
20". Anche la volata del 
gruppo è stata falsata da una 
serie di tira-maglie da far 
paura, ma la giuria ha visto 
soltanto L'incili, Scaccia, Tur-

ehettl e Bianchi cho ha rele
gato agli ultimi posti per 
volata irregolare (nell'ordine 
di arrivo — altra cosa in-
splcgabile — i quattro ri
sultano regolarmente classi
ficati. E si badi bene che il 
comunicato e. stato stilato 
dalla giuria contemporanea
mente all'ordine d'arrivo). 
Ennesima » gaffe » : subito 
dopo Herardi, al secondo od 
al terzo posto al massimo. 
doveva essere classificato il 
corridore Dalla Monta della 
Curia! di Grosseto, ma chissà 
per (piale arcana ragione il 
corridoio in parola appare 
(udite, udite ) al 2B1 posto 

Altre noto negative: Il di
rettore di corsa s'è visto du
rante I primi trenta chilome
tri. poi è scomparso Lo ha 
sostituito il signor Maurizi 
della organizzazione: le mac
chine del seguito, pur rico
noscendo la sua buona vo
lontà o lo spirito di abnega
zione, non si sentivano in 
obbligo di assecondarlo nel 
suol encomiabili sforzi. An
che a questo fatto si deve 
attribuire parte del caos fi
nale causato dalle troppe 
macchine al seguito. 

Peccato 1 peccato perchè 
fino alle porte di Roma la 
corsa era risultata tra le più 
combattuto del l 'anno. Basta 
la media (oltre 1 40 orari) 
a confortare slmile afferma
zione. Subito dopo il «<vln». 

DOPO LA SECONDA GIORNATA DEGLI INCONTRI FRA LE SQUADRE GIOVANILI 

Padova Atalanta e Selezione campana 
alla ribalta del torneo "Gin Casoni,, 

/ patavini hanno battuto la Selezione laziale « fi » ; i bergamaschi si sono imposti all' Udinese, 
mentre i campani hanno liquidato con un perentorio punteggio (3 - 0) i ragazzi della Lazio « A » 

Tre squadre alla ribalta, nella 
feconda (/(ornata del Torneo 
giovanile Cin Canoni. Alla ri
balta delta vittoria e detta clas
sifica. Essa sono il Padova, la 
Atalanta e la Selezione Cam-
liana, rltpetKeaiiientc vlttorlatc 
su Selci. Laziale lì, Udinese e 
Selez. Laziale A. Tiìe-dre Lazio 
a Triestina si sono elite allon
tanate dalla prima piatta e far
sa hanno perso «iinf possibilità 
di arrivare ulta /Inulisslma detto 
Olimpico. Cosi la situazione che 
ieri sera apparino ancora to
talmente confuta e sibillina, 
og(ii è mollo più chiara: e « u 
ci dice che Selezione Campana 
(airone A) e Padova o Atalanta 
(t/irone lì) sono i nomi da cui 
dovrebbero uscire le due t>fn-
citrici del aironi eliminatori. 

Le prime due squadre u 
scendere in campo sono II Pa
dova e la Selezione Laziale Ti. 
Le formazioni sono te seguen
ti: PADOVA: Moretti. Destro. 
Scnlioro, Ungaglielo. Secco. Dor-
loletto, GnltnroBsn, Ferrari 
Znttiirln. nailon, Vomlero. SK-
LEZ. LAZIALE lì: Pezzullo. 
Antonini!. Martini. Clavattl. 
UftRCgKio. Vignolo. DI Filippo, 
Piccolo, nieci. Setlni. Boschet
ti. Arbitra il signor Minato di 
Homa. fi Padova rilutta netta
mente supcriore alla Selezione, 
che fonie accula la stanchezza 

per la gagliarda gara sostenuta 
ieri. 1 bianco-scudati per (m-
pottazfonc tecnico-atletica timo 
nettamente i dominatori delia 
situazione: Il toro gioco e di 
gran lunga superiore a quello 
dei laziali, troppo confusi al 
incerti per poter impeniicrire 
seriamente — nonostante I lim
oli! tratti di anelilo territoriale 
—- la rocciosa difesa patavina. 

I migliori: il solilo Secco, 
Ferrari. Gatlnrossu, Martini. 
Ciavatti e Piccolo. 

I primi minuti ili gioco sono 
di netta inarca bianca: i pata
vini si ilistendoiìo tiene aranti 
e .il rendono «peno pericolosi; 
al 5' Galtarassa lancia /Catta-
ria, che Mcai'alt'alo lliiieouin, 
tira: Pezzullo a stento si salva 
in corner. Due minuti dopo 
Vomlero spreca inni palla d'oro. 
Il goal i* nell'aria: al 0' e cosa 
fatta: scambio lìailon-Vomiero, 
che centra: interviene Martini 
e repala la siero allo accorren
te Cattinoseli, che tiro. I.a 
aawha di Hasegijio infunimi 
Pezzullo: 1-0. 

I.a ' Laziale » comincia a far
l i elea solo dopo i 20' ' lrop|io 
scoiiclu-tiouiifii In imi iiniiiiioru. 
peni, pi-r risultare pericolosa 
per I lanciati avversari. Anzi 
— iniziata la nvresa — e il 
Padoi'ii a raddoppiare: siamo 
ut 4': su tiro di Galtarassa. 

A CONCLUSIONE DI UNA FUGA CON TRIPPINI 

Fioretti vince in volata 
il G. P. Società Romane 
Panicela terzo a 15 secondi - Un finale burrascoso 

Una tifila corsa quella di Ieri. 
ralU'gr.ita da un tempo ideale 
e d.-ill'apporto battagliero e KC-
iicroRO 01 tutti i concorrenti. 
offuscata però sul finire da 
uno «piacevole Incidente. In
fatti. per giungere al traguar
do. in ciin.i .1 un vicoletto, si 
doveva imbucare una curva ad 
« U » nini piu larga di due me
tri. E «I può ben lmmnglnaro 
gli incidenti e gli Ingorghi ge
neratisi (piando il gruppo con 
tutte le macchine del seguito 
l"ha dovuta abbordare. Tranne 
ciò. come «I è detto, la corsa 
si 6 svolta brillante e veloce 
(e In dimof-tra ampiamente la 
media mantenuta dal corrido
ri). A movimentarla ancora di 
più. a darle tono, a renderla 
da Intcrcss mtc ad avvincente. 
ci hanno pensato «lue corrido
ri: Trippinl e Tozzi. Scattati In 
futfa pero dopo il via. Ma men
tre Il primo riusciva u porta
re tirili.intemcnte a termine la 
sua impresa, il laziale era pio 
«fortunato: una caduta a po
chi chilometri dall'arrivo lo ta
gliava decisamente fuori dalla 
lotta E«l cero qualche nota di 

DOPO LA SECONDA GIORNATA DEGLI INCONTRI 

Torino e Lanerossi in finale 
nel torneo Umberto Caligaris 

f La Roma, dopo aver battuto il Lugano, 
pareggia con il Torino e viene eliminata 

CASALE. 21. — Torino e 
L,-incr«»F-i Vicenza su sono 
qual i f iche jx r la finale nel 
torneo - l 'mberto Cal icans -
riservato ai giovani calciato
ri II Torino ha guadagnato il 
n:o irgresso alla partita deci-
u v a pareggi.indo con la Ito-
ma dopo che cpuesfullim.i 
fc\<v.'i super.-'o in mattinata 
11 Luc.'.no per 1-0 I rav.ri7.zi 
• >,r.i:.a!a - i\v> ce. r.elle ore 
sn'imcridi.-ii e. avevano bat
tuto r o i i m p i q u e di Lilla per 
4-u Pi r cpi.iT.to r.cuard.i l'al
tra finalista, cioè il L.OMTII^M 
Vieri.7a i l'i.'.i'.corofsi che in 
mattinata >•. f r.mo impo=ti con 
un pui."Cirio più che elo
quente là-Oi alla «quadra 
5\i7Z/.era dell'Aarau. nel po-
merigRio hanno trovato un 
più duro ostacolo nel First 
di Vienna , riuscendo, soltan
to I U ! finire dell'Incontro ad 
Imporsi figli austriaci per 2-1. 

I Riallorossi del la Roma 
•veva comincialo bene la lo

ro ^tornata infatti la loro vit 
toria sul Lugano, anche se ot
tenuta con il m i m m o scarto. 
di reti (1-0) . era stata più che 
meritata, dato che RII sviz7eri 
a \e \a : !o «vhterato di fronte ai 
romani t.n più che ermetico 
catenaccio: poi. nel pomerig
gio. T.. Urt partita decisiva che 
avrebbe dovuto qualificare Ir. 
s-eeoi.d.i fu.riluta, i i;ia!Ioro<:<:, 
jiver-.ri.) di i \uto schierare al-
eiu.e Ti«er\e. hanno liti pti* 
del ibo e con <o:.o riusciti ad 
andare oltre il pareggio lYn-
cl.e qticrto era il risultato 
Mifiicici.te j-er il Torii.o per 
accedere alla firr.le cori il La-
i.crossi, s.irarno appunto que
ste ultime due squr.dre a di
sputarsi il Torneo 

Keeo l risultati odierni' To-
rino-Olympique Lilla 4-0: Ro
ma-Lugano 1-0: Lanerossi VI-
cenza-Aarau 5-0: Olympique 
LilIa-LuRano 3-0: Lanerossi 
Vicenza-First Vienna 2-1; To
rino-Roma 0 0. Cas.ile-Aarati 

cronaca: la partenza avviene 
velocissima e tutto il gruppo 
regge ottimamente II ritmo 
serrato. Dieci chilometri <l ilio 
partenza: Trlpplni. Mattini e 
Toszl. scorto lo spiraglio buo
no. scattano di prepoten7a. al
l'improvviso. I tre filano ili 
perfetto accordo, divorano la 
htrada. metro per metro il loro 
vantaggio aumenta. A Fregene 
ha raggiunto I trenta secondi. 
Muttinl non riesce a mantene
re Il ritmo Infernale degli altri 
due e viene riassorbito. A nove 
chilometri dal traguardo un 
passaggio a livello chiuso riac
corda notevolmente le distan
ze. Fioretti ne approfitta per 
aggredirsi al due fuggitivi. Su
bito dopo in caduta ili Tozzi di 
cui si è già parlato: siamo sul
la salita della Parmrchictta 
Panicela non vuole che la sua 
fama vacilli con un piazzamen
to mediocre. I.o salite sono il 
suo forte e 11 gialloro«so si 
protende all'Inseguimento. La 
sun gran ix-dnlata eli permette 
infatti di «t.ircare tutto II 
gruppo degli inseguitori ma 
non di raggiungere i due fug
gitivi tliuncer.S t. r/o .i 15". 
Intanto c.-l giungere del grup
po In cima alla =illta si ma
nifestano gli incidenti di cui 
sopra- C veramente un'impre«a 
pericolosa per I torridori ab
bordare a piena velociti una 
curva t into accidentata e an
gusta. Per giunta In quel pun
to il traffico citt idino e In
tenso Molti cadono, molti so
no costretti a ferm.irsl Le la
crime rìg ino v<»lti fino allora 
splendenti |>or I i dolce «icu-
ri-771 di iin.1 vittori ì Chi «te-
voro :,i-4 libare onesti ragazzi 
d- He loro ferite e dei loro so
gni infranti'» 

n n r v o S C R O S X T I 

Pezzullo respinge: la sfera, ri
presa da Ferrari, finisce la sua 
corsa in rete. Palla «I centro: 
Scattalo tocca con te mani: ri
gore La batte Ittcci i/oal. I.o 
IISMI/OI dei verde-\lri\ctati si fu 
ancora pia uflunnoso. alleui/e-
rita solo da puntate in contro
piede del bianchi: non frutta 
nulla, però, perchó il settore 
arretrato l>ianco non fa diffi
colta a controllare oli «eeerniri. 

Scendano poi iri cimipo Lazio 
e 7'rietliriii, clu: si sc/iiCrtino 
coti: THIKSTINA: Cnttarin, De 
Nicolo). Varglien III. Viiscotto, 
Merku/a. Stolf.i, Stinco. Tre-
vls.in. Koiiianut. Krecchetta, 
Sanali. LAZIO: Ciglietti. Cioc-
rn ri-Ili. Kambottl, Giovagnoni. 
Napoleoni. Dodi. Hlaucolln, La 
Guìdara. l'occulti, Mattioli, 
Mattei. Dirigi il signor Di Lau
ra di Itoina. che si dimostrerà 
completamente a digiuno per 
ciò che riguarda la regola del 
vantaggio. La partila ha due 
volti differenti' il primo do
minato dalla Triestina, il .se
condo ilai bianco'azzam. In 
comune, puro, l'iissoliilu impre
cisione degli avanti: il risultato 
si inchioderà quindi sullo 0-0. 
La Lazio — appurai molto roe-
f/!f«> re</i«tr(il(i ili ieri — e np-
pursii compaydic pia ponente 
rispetto ni più cinesici ulubur-
dali, clic però allineano nelle 
loro file i vari Varglien. Mer-
kuza e Stolfa. che hanno di
sputato iptalche incontro in 
Serie A. 

I fatti salienti della partita 
sono stali un goal mancato di 
Uiancotin. al 23' del 1. tempo. 
una palla calciata alta da 
lìracchetta (2$' sempre del | . 
tempo) do potirfone favorevole, 
un altra buona occasione sciu
pata da lliancalm at V della 
ripresa, una bella parata di Gi-
glietll (IT) su una • cannula-
ili 'Precisali e un palo interno 
colpito da Napoleoni (TI') 

II pomeriggio di questa - sei 
plorili calcistica * vede dappri
ma tli fronte Aiutatila e Udi
nese. in queste formazioni: 
ATALANTA: C'ometto. Kerr.iri. 
Nod.iri. Marchesi. I.mieli. la
ncili. Pirzi. Pai*. Volp ito, Po-
Ice . Polis t'DlNKSK Del Iti.in-
co. Pi I. Valletti. Bonaz/j. Zan
zero. Vnlcntinuzzl. DI Benedet
to. Benedetti. Tirelli. Minili. 
Haise. Arbitro: Gioggi di noma 
la partita e veloce e comhirf-
liifu." l'ecccttiro oraaMno. però. 
impedisce una manorra c'il'ara 
e /impili.i." il (ji'nco maschio do
mina tutta tecnica pura. La 
citfori'a dell'Affilano.! e docrifa 
topraftuffo alln mnapi'ore dc-
c!«ioi]c dei lombardi m fase di 
attacco, mentre i veneti sono 
risultati troppo « fiorettanti •. 

71 poni iv slato realtzzato po
chi minuti dopo l'inizio, ni (T 
per la precisione F.' frutto di 
un'azione personale di Pizzi, 
che trinerà t'allctti e da pochi 
putii calcia a rrte: Cornetto la
sci,! passare sotto la pancia. 1 
miub-'ri- Zanzero, lìcnedetti e 
la'itc'i 

l 'ultimo ir.contro della (]ior-
rjaf.i cede di fronte la Selezi >-
ne Campana r quella Laziale 
tipo A Le formazioni tono le 
tementi . CAMPANIA- Scardini. 
Coppola De Dura Mattioli. Ri
vellini. Licito. Mollo. P ddetì. 
Gagliardi. Salicrno, Sansone 

LAZIALE A: Corsi, D'Alberto. 
Muntovanl. Caroti. CnponettL, 
Ititi. Alalino. Baciucchi. Guar
niero. Moronl. Riccardi. Il fi
schio è quello del signor Vir
gili di Roma, lina sola prota
gonista In campo: la compagine 
napoletana. Tre (;oalt realizza
ti. ma quanti sciupati, quanti 
marcati nel modo più. banale; 
il vantaggia in favore dei i<in-
citori avretibe potuto ai «urne-
re larghezza mollo più rile
vante. 

NANDO CKCCAR1NI 

Le classif iche 

GIRONE A 
Sei. Camp. 
t.nzlo 
Triestina 
Sci. I.nz. Il 

GIRONE B 
Padova 
Atalanta 
Udinese 
Sci. I.uz. Il 

Z 1 
Z I 
2 a 
z o 

dato dal noto cantante Achille 
Togliani, comincia il fuggi
fuggi del plotone che si sca
tena sotto le frustate di co
loro che esigono una cita
zione in cronaca: Mora. Be
vilacqua e Turchetti scappa
no come leprotti stanati dai 
bracchi. Il gruppo reagisce 
con Malfatti, Leone. Maggi, 
Fortini ed Imperi, al quali 
dà man forte per la - c a t 
tura » del fuggiaschi che ven
gono ripresi. 

Scappano subito dopo Be
nedetti. Maggi, Governatori 
ed altri che. fatti alcuni chi
lometri, sono riportati nel 
plotone. La battaglia infuria 
violentissima e sono stati 
percorsi soltanto una quindi
cina di chilometri. Questo 
orgasmo generale, forse, cau
sa una caduta che coinvolge 
una ventina di concorrenti 
tra 1 quali Ardello Trape. 
Martellotti e Pazzinl che so
no costretti al ritiro Siamo 
appena ad Aeilia e la corsa 
ha già una sua precisa con
figurazione. Ad Ostia vince 
Mora davanti n Leone o Ci
ucili. Lungo 11 litorale che 
va verso Tor Vajanlca scap
pano Conti e Fieramonti che 
iniziano la « grande fuga >•: 
il gruppo non s'impegna e i 
due acquistano parecchio ter
reno. A Pomezla i due hanno 
r io" , ad Aprilia HIO". alla 
Cocchina IMO". A questo 
punto 11 gnippo si muove 
decisamente nd opera di Tra-
pfc Livio. Scaccio. Mnr/.ullo, 
Turrizlanl, Berardi. Fortini. 
Canodiferro, Gitilianlni. Ros
selli ed altri. Sulla salita che 
porta ad Albano Trapè lascia 
tutti e va a riacciuffare 1 
duo che vengono raggiunti 
all'uscita di Albano. Sembra, 
e sarebbe, giuoco fatto se 
non fosse successo quanto 
abbiamo detto all'inizio 

GIORGIO NIBI 

L'ordine d'arrivo 
1. BF.HAHDl Daniele (Be

lletto Prcnestc) cho copre i 
140 km. del percorso In ore 
3.28', alla media orarla di 
km. 40.380; 2. Salvatori Ren
zo (l'edule Sabino) a 15": 
3. Francia Giuseppe (Pedale 
Sabino) a. t.; 4. Leone L'ar
mine (Benotto Frenesie) u 
20"; 5. Mleoeel Fausto (CV 
Appio); li. Scotti Romano 
(Tor Sapienza Coppi): 7. 
Bianchi; 8. Turchetti; 9. Fie
ramonti; 10. Frattale. Seguo
no. col tempo di Leone: Ot-
taviani. Ciucili . Ballarin. ed 
altri 25 concorrenti. Ciucili. 
Scaccili. Turchetti e Bianchi 
sono stati retrocessi all'ulti
mo posto per volata Irrego
lare. ^ ^ ^ ^ 

La Colombefli seconda 
ai mondiali juniores 

3 I 

Il programma odierno 
STADIO TORINO: 
ore 9.30: Sri. Laz. B-Atalanta 
urr in.15: Trlcstlna-Sel. Camp. 
ore 16 : Sri. I.az. A-Lazlo 
ore 17.30: tUllurse-Padova 

VARSAVIA, 21. Si ò con
clusa la prova di fioretto fem
minile del campionati mondiali 
giovanili di scherma, con ia vit
toria dell'ungherese Ildiko Rej-
to. campionessa dello scorso an
no. La maggiore sorpresa del 
torneo è stata la eliminazione 
della rumena Olga Orbati, me
daglia d'argento ai giochi olim
pici di Melbourne. 

L'italiana Unum Colombetti 
si è classificata seconda. 

BATTUTA LA ROMA DAL METRO (65-62) 

Record laziale di Scavo 
con 3*55**5 sui 1500 metri 
La Paternoster ha lanciato il disco a m. 46,02 - La 
Virgilio ha eguagliato il primato italiano dei 400 m. 

I ferrovieri francesi dell'US 
Metro hnuno vinto 11 rctour-
mntcb con 1 Mlallorosil della 
Hoina. Capita una volta ogni 
10 anni ehe Un incontro di 
ntlctio.i venga deciso da una 
K r̂a di 5 mila metri e ieri è 
invece capitato. Infatti le due 
sMpi.ulrc si Fono trovate all'ini
zio del 5 mila metri, l'ultima 
In programma, con i francesi 
al comando di 4 punti. Se 
Scolastici avesse vinto e Mar-
netto avesse conquistato il 
terzo posto I giallorossi avreb
bero vinto l'incontro per un 
punto Marnetto terzo ci * ar
rivato, ma Scolastici non e 
riuscito a battere Turpault e 
la vittoria è andata meritata
mente AI ferrovieri francesi 

L'incontro ti.i detto poto dal 
punto di vista tecnico Solo 
Fcivn, ripreientatosi quest'an
no de*.derogo di riconquistare 
il terreno perduto nella n'<n>j 
Stagione. In brillantemente 

vinto le K-ire dei 1500 metri e 
dei 400 correndo la distanza 
liniera in a'55'5 che costituisce 
il suo primato personale e re
gionale (tempo prec :tT)7"4>. 

Sempre in campo tecnico, da 
rilevare il discreto csonlio di 
Paola Paternoster che nel di«co 
ha lanciato a m. 46.02 e della 
Virgilio che ha eguagliato il 
record nazionale dei 400 metri 
piani in 1 "01 " 1. 

Sospeso Strellsov 
ceniroavanfi dell'URSS 

21. — Edgardo 
ccntroavanti della 

MOSCA 
Strel lsov. 
na/iona!e sovietica e della Tor-
pedo. e stato sospeso per tre 
partite, per a v e r volontaria
mente colpito un difensore 
dello Spartnk di Minsk i l i 
aprile scorso a Mosca. 

DALLA TERZA PAGINA 

Il G.P. d'Europa a Ravenna 

Ordine darri»o: lì Fioretti 
Sandro IP. S. Indomita) chr 
roprr I C7 km. del percorro in 
ore I e IO minuti, alla media 
oraria ili 40.20*; 2) Tripplm 
t.ltio «P. S Indomita) s. t.; Il 
Panicela Otello ( \ . S. Rema) 
a IS": 4> Percola Spartarn A 
23"; S> I.urantoni: «> Plrtro-
«rmolo: 7) Cllusso; 8) M a t u 
ra. lutti col tempo di Pergola. 

Record U.S.A. 
nelle 6 0 0 yarde 

COI.UMnUS. 21. — \V:lhc 
! Attcrderr \ , s tudente 23t nnc. 
diH' l 'niveiMta del Michigan. 
ha rea!u7ato la migl iore pre
stazione mondia le delle 600 
yarde in l'OiV'ó. ieri nel corso 
della riunione di Columbus. l | 
precedente migl ior t empo 
mondiale era di Ben E a s t m a n . 
pure amer icano , con l'09"2. 
ottenuto nel 1933. I>a distanza 
del le 600 yarde non è ricono
sciuta d d l ' I A A F 

stra » inizia di gran carrie
ra, con una fuhi inante par
tenza di Poblit, Bahamoi i ' 
tes e Bober. 

L'orologio cbllo starter 
segna l e 15,02. Ecco poi, a 
distanza di l'3£>" uno dopo 
l'altra la squalra di Fran
cia (con Anquttil, Forest ier 
e Darr igudej ; di Svizzera 
(con Koblet, Ciaf e Streh-
ler) , d'Italia (con Baldini 
Ronchini, Defillppis), d'Olan
da (con WagiTians, Nolte 
De Groot) . «G.à al primo 
passaggio Aiujuetil, Darri-
gade e Forestier presentano 
il loro biglietto da visita, 
c ioè: risultano 1 più bravi, i 
più veloci: 7M3" a 43,542 
orari. Seguono nell'ordine: 
Svizzera (7'51"2/5), Italia e 
Olanda (U'08"4'5) e Spagna 
(o'\2"o/b). 

Anquetil , Datrigade e Fo
restier vanno c jme il vento: 
la loro azione è elegante , 
rapida, perfetti nel ritmo. 
Ecco , a seguir» la corsa di 
Anquetil, Darrigade e Fore
stier si ha l'impressione che 
gli orologi abbiano una ca
rica lenta. 

Sul tragunrro del terzo 
giro Anquetil, Darrigade e 
Forest ier sono già a tiro di 
Poblet, Bahamni te s e Bover 
dei quali f ia joco, faranno 
un boccone. 

E i « nostri»?. 11 pt imo 
giro l'hanno fitto piuttosto 
male , un po' megl io il se
condo giro (749"l /5 ) bene 
il terzo (7'47"i/5). Dopo un 
avvio incerto l nostri dun
que si fanno sotto. Cresce 
il passo della pattuglia degli 
atleti d'Italia: 

I nomi di Bildini, Defllir-
pls e Honchin. sono gridati 
appassionatamente. L'Itali i 
recupera il t irreno che h.i 
perduto nei confronti dell i 
Svizzera. Dopo lo scatenato 
avvio Koblet, Graf e Streh-
ler si stanno spegnendo e i 
« nostri • con Koblet, Graf. 
Strehler, fanm il gioco del; 
la « cavallina »; cioè: li 
scavalcano. 

Ma i dominatori della cor
sa sono sempre Anquetil. 
Forest ier e Darrigade. Ecco 
la classif ica lopo un ter7o 
della gara (G *iri, km. 33,01; 
1) Francia in 4C43" ali i 
media di 43 154 l'ora; 1!» 
Italia in 47'12': 3) S v i n e r à 
47'4«"3/4; 4) Spagna 40'42"; 
5) Olanda 4l.'43"4 /5. 

Lo svolgimento della « gio 
stra » conferma s e m p t e e 
più le provisi mi: Spagna e 
Olanda sono )rcsto tagliate 
fuori dal gioco che vince. 
La Francia presenta un tris 
foimi' labile . meravigliosi»; 
conti'» il q m l e ma^i i fr -a-
mente si st inno battendo 
Ba.'dini, DeMippis e Ron
chini. L'a/.ioie del tris di 
Svizzera, invece, si appe
santisce s o m , n e più: Koblet 
è già spento 

Duello Fi ancia - Italia? 
Vorremmo r spondere di si, 
ma abbiami) l ' impressione 
che Anquet i . Darrigade e 
Forest ier s i a n o giocando 
con Baldini. Defilippis e 
Ronchini conni- i gatti gio
cano coi topi Infatti la F i n n • 
eia accelera tutt^* le vo'te 
clic viene a inpere che l'Ita
lia le rosici Ina un po' del 
vantaggio . Continua a gi ia-
re la • giostro ». L'atta si 
rinfresca, il cielo si copre 
e torna a minacc iare la 
pioggia. 

A metà e.stanza. Baldini. 
Defilippis e Ronchini si por
tano in vista di Koblet. Graf 
e Strehler, mentre Anquetil. 
Darrigade v Forestier con
tinuano a f; re l 'elastico: un 
giro di grai | asso, e due o 
tre giri di bu >n passo 

A metà g i r i la pattuglia 
azzurra si a!»b itte su Koblet 
Graf e Strel h r che poi pas-
iii in tromba Ma ecco il 
patatrac: a t Tra Ronchini 
a terra K o b M a terra Streh
ler. Cos'è avvenuto? Alla 
curva ovest Ronchini (che 
appare orm; i spento) « allar
ga » e schol.». Addosso a 
Ronchini vtinno Strehler e 
Koblet che ;i sbuccia g a m b e 
e braccia . Trnto di guada
gnato per 1:. Francia che a 
due terzi della gara (giri 12 
Km. G7.200» e in cor*a coi 
seguenti vi ntaggi: 42**1/5 
sull 'Italia: 3'!'."2 5 sull'Olan
da e 3'49"2 > sulla Spagna. 
Anquetil. IVtr-mate «.• Fore
stier sono 1 meiati a 43 la 
ora. Perduto Ronchini, la 
pattuglia a?, urrà continua a 
c a m m i n a r e con Baldini e 
Defilippis. >i arisce invece 
la pattuglia della Svizzera. 
perchè non i uò restare in 
gara col si lo Graf. 

Intanto, s i i traguardo ar
riva Ronchini; art iva con 
una bicicletta da passegg io 
(e vorrebbe tornaio in 
corsa »... 

La gara, . i capisce, perde 
tutto il suo s gmfieat . ed il 
suo contenr'.c tecnic i - An
quetil Darri^t.dc e F>:cstier 
hanno ormai ga ia \:;it.i E 
\- issono permettersi :1 lusso 
di parecchie di-.trazn ni: in
gaggiano. pei c""itnp'.o. tina 
Sfrenata lotta crn l'Olanda. 
rcr un pn.o .li g i n 

Ormai vani sono i dispe
rati sforzi di Defilippis e le 

TERMINATO IL GIRONE D'ANDATA DEL TORNEO CALCISTICO U.I .S.P. 

arane A: p $ Giovanni e Tomba di Nerone alla pari 
la squadra del Tnscolano a ponteggio pieno Girone B: 

Con Ir care disputate Irri. 
»l e concluso il girone d'andata 
del gironi eliminatori del Tor
neo ragazzi organizzato dalla 
r i S P Roma In rollatiorazlonr 
con la l.rga Giovanile FIGI*. 

t.e prime o«ver»azioni. I pri
mi giudizi tratti, dopo questa 
prima tappa sono estremamente 
positivi. Otto «quadre hanno 
preso 11 Ma. mite ottimamente 
organizzate e decise a farsi 
valere. I.r partite st col abbia
mo assistilo, ci hanno mostrato 
anche nn buon livello Irenico 
accoppiato ad nna irriducibile 
generosità e combattivi!A. 

nifllcilr ancora riuscire * de
finire le quattro «quadre che. 
nel due gironi guadagneranno 
I" Ingresso In finale: solo per 
una. il TiKcolsno nel girone II 
il discorso può essere diverso. 

Infatti, nrl primo girone due { 
squadrr (Tomba di Nerone e 
Porla 8. Giovanni) conducono 
la marcia con* quattro punti 
seguite da Novo S. Lorenzo e 
R. Ksqnlllno con un solo punto. 
Se si tiene conto perA che le 
ultime due debbono recuperare 
nna gara, si vede la possibilità 
che una di queste si porti a 
ridosso delle prime. 

I.a forir squadra del TI 'SCOI.AXO che * In testa alla classifica del girone B 

Nel girone B se si riesce a 
vedere con sufflcente chiarezza 
l'aggiudicazione della prima 
piazza, non altrettanto chiaro è 
vedere chi può nelle rimanenti 
Ire gare conquistare il secondo 
posto. Il Tnscolano Infatti do

vrebbe considerarsi tranquillo a 
punteggio pieno e ben distante 
da tutte le altre mentre Spar
lali e Trullo vorranno appro
fittare r.-l recupero per dlml-
•nulre le distanze. Qualcosa di 
più ri st aspetta dall'Assi Ponte 
nel girone di ritorno. 

furiose sgroppate di Baldini. 
La pattuglia di Francia si 
poi tu bui traguardo del Gran 
P r e m i o di Europa: ha vinto; 
ha vinto senza dover dan
nare l 'anima, ha vinto sen
za tirare fuori le unghie. 

E c c o infatti s frecciare sul
la linea d'arrivo Darrigade, 
Anquetil e a qualche dozzina 
di lunghezze, Forest ier; che 
impiegano 2.22'39"3/5 a com
piere la distanza, alla media 
di 42,394 l'ora. Anquetil, 
Darrigade e Forest ier mal
grado il vento (e malgrado il 
finale piuttosto tranquillo) 
riescono a far saltare anche 
la media: di metri 599. Lo 
anno passato Infatti Koblet, 
Graf e Strehler hanno rag-

f iunto 11 traguardo a 41.795 
ora. 
Applausi baci di belle don

ne fiori ed una coppa d'oro 
che vale più di mezzo milio
ne, per Anquetil, Darrigade 
e Forestier. 

Applausi anche per Bal
dini e Defilippis che risul
tano battuti di 52"l /5 . Bella 
ripetiamo è stata la loro di
fesa. Comunque era una bat
tagl ia perduta quella che 
hanno combattuto. 

DETTAGLIO TECNICO 
1) FRANCIA (Anijiiftll -

Durrlgatle - Forrestler) che 
compie I 18 girl del percorso 
pari a km. 100,800 In ore 
2.22'39"3/5 alla media 
km. 12.301: 

2) ITALIA (Baldini -
Flllppls) In ore 2.23'31 

3) SPAGNA (Bover -
bici) In ore 2.28'30"; 

4) OLANDA (Ile Groot -
Wagtmans) in ore 2.29'06"l/5 

La SVIZZERA si è riti 
rata. 

di 

De 
1/5; 
Po-

L'ALLENAMENTO 
DELLA NAZIONALE 

Il commento 
Gratton non è un attaccante, 
bensì un mediano aggiunto: è 
il quarto mediano del sistema 
foniano, o meylio, bcrnardt-
niaiio. 

La metà campo è stata pre
sidiato da Chiappclla. Segato, 
Ci ruttori; i tre rompitori han
no spezzato la manovra offen
siva della afille, intraprenden
te squadretta cmpolcsc. 

Alle spalle di quei ti tre 
mediani, Orzan — ti mioliore 
del l '« undici » — ha control
lato il suo settore con tran
quilla sicurezza, coadiuvato 
da Magnini e da Cercato. Lo 
atletico Orzan e il meno mu
scolare della squadra, e uno 
dei pochi calciatori Italiani 
che sappia pensare. Raramen
te il giovane fiorentino colpi
sce la palla a casaccio, rara
mente lo si trova fuori posto. 
In questi nicst, i! modesto, ri
cercato sostitutorc di Roset
ta ha fatto passi da oiuaiifc; 
proprio la naturale modestia 
Io ha alutato, a progredire. 
Non ha i ri/lessi molto rapidi 
e forse non li opra mai; ni 
compenso è avveduto, e i suoi 
passaggi sono spesso pratici e 
efficaci. Manca ud Orzan la 
facile incentiva, l'immagina-
rione. la furberia, il gusto per 
la mussa nuova: è un artigia
no di pnm'ordine. scrupoloso 
e desideroso di imparare: e 
uno degli atleti che funno la 
forza delle grandi squadre, t" 
uri professionista esemplare. 
cui si possono afìidare ad oc
chi chiusi gli incarichi più pe
santi. «Von chiedete ad Orzan 
di comporre un endecasillabo 
tecnico: lui gioca solo in prosa. 

1 difensori hanno dato l'im
pressione di essere ritornati 
in buone condizioni fìsiche: 
Lovati. Bugatti, .Ma'/nini. Cer
cato. Chiappclla. Orzan, Sega
to, Gratton, scattavano, corre
vano. colpivano la palla con 
cneroiu e con vigore, Mucci-
nelli era un pò* aial'iuo; Fir-
mc.ni (promosso su due piedi 
esperto di cose irlandesi per 
il fatto che parla malese) co
lera santificare la santa Pa
squa (anche noi l'avremmo 
voluto) e si e mosso il meno 
possibile; Galli (ahimè, forse 
hanno ragione coloro i quali 
sostt'itoouo clic il milani-sta. 

lontano da Schiaffino, e come 
un pesce fuor d acqua) ha in. 
chiappato ben poche palle e 
si è reso utile solamente ni 
arca con qualche azzeccato 
colpo di testa, t'ruinani. lui.e;.: 
to spesso li profondità, si e 
fatto valere col giovane terzi
no destro avversano, il qua
le. dicono (ma quante cose si 
dicono su questa Irlanda del 
Nord, che quasi tutti non 
lianno mai risto, ncpp'iri* in 
cartolina'), cbb.d Io stile di 
Ci.untucj'iaui 

In qualche modo, gli azzur 
n hanno segnato cinque reti 
:i rateizzi dciia l ' i n i ) ' .1 ;"o 
,>us:to. nel primo ;»tr,po ( . rn - b 
be dovuto scendere in campo 
la prima squadra della Fra-
cor. una raiida /ormjriout" 
nello quarta serie; poi è stalo 
denso di sccalicrc i" « und ic i -
giovanissimo d e l l a società 

cmpolese. 
1 ragazzini della Fracor (se

dicenni. diciassettenni al mas
simo) sono stali mollo cor
retti: hanno evitato di carica
re oli azzurri, ai quali cede-
eano rolrntiert la palla Quat
tro delle cinque reti sono di-
fatti figlie della cortesia dei 
Biorani difensori che. mrece 
di infcrrrnire. hanno permes
so agli azzurri di pro.fauirc 
verso la porla. Galli ha segna
to due reti, una l'ha segnata 
"iluccinelli e due Frignoni 

U cronaca 

C I . \ M ! F i r \ 
Girone \ : Porta S. Giovanni 

punti 4; Tomba di Nerone p. 4; 
Novo S. Lorenzo p. I: Rln. 
Fsqnillno p. I. 

Girone II: Tuscolano punti 6: 
Assi Ponte p. I; Trullo p. t; 
Spartak p. 1. 

in coma, segna da pochi me
tri- 3 a 0 Dopo soli 7 minuti. 
Gratton. palla al riccie, si li
bera di due avversali, si pre
senta in aera e tir» L"vati ri 
tuffa e respinge alla meglio 

Al 15'. lancio di ScR.itn «lil
la destra a Muccinelli L'ala «i 
libera di un paio di avversari 
e calcia in porta: Lovati si al
lunga e para Non sono passati 
2 minuti quando Friim.ini sc
ena la quarta rete. Muccinelli 
d» il pallone a Galli, appaiai.> 
5otto la rete: l i mezz'ala tir.» 
in r^rta ma Lovati re*rinffe 
come può Frijtn.ir.i in e or«.i 
rarrrglic e 5ef»na Al 21'. azione 
Firma;.. Galli - Churrcll.* II 
mol l ino .u-.inn e «erve Mur-
( inelii tiro di qi.e«ii e r-ir^ti 
di I.ov-ti 

Al 2.v d.~p«T alcuni so •mhl 
tra t.r.itton e Finr «ni. la n-.«z-
z ala giunta ni .«rea tir* n-.iii-
dindn la «fera a lato 

D.'po ì minuti, azione Chlip-
pella-Muccinelli' Il eros» dell i 
.ila trova pronto Fripn.-.nl por 
il tiro finale, ma [.ovati, blocca 
in volo. Al 30". azione di Muc
cinelli e palla clic arriva a 
Galli: la mezz'ala ferma la «fe
ra. prerde la mira e segna: 
5 a 0. 

La situazione 
in Giordania 

(continuazione dalla 1. pag-) 

m e m b r i d e l < M o v i m e n t o d e i 
g i o v a n i ufficial i >, a s s o c i a z i o 
n e pa tr io t t i ca di cu i f a c e v a 
n o par to a n c h e i d u e g e n e 
rali fugg i t i in S ir ia . A l i 
A b u N u w a r e A l i H a y a r i , s i 
s i a n o arroccat i s u l l a r iva o c 
c i d e n t a l e de l fiume G i o r d a n o , 
con l e loro t ruppe , r i f iutando 
o b b e d i e n z a al re. Fra di e s 
si, s e c o n d o n o t i z i e c h e n o n 
e s ta to p o s s i b i l e c o n t r o l l a r e , 
si t r o v e r e b b e a n c h e il c a p o 
d e l l a po l iz ia , g e n . M o h a m e d 
M a y t a , c h e s e c o n d o a l t r e v o 
ci s i s a r e b b e i n v e c e r i f u 
g i a t o in Sir ia . 

Si d i ce p e r s i n o c h e il g e 
n e r a l e Maja l i , n o m i n a t o da 
H u s s e i n c a p o di S t a t o m a g 
g i o r e in s o s t i t u z i o n e di H a y a 
ri, si r i f iuterebbe di a c c e t 
tare l ' incarico , s ia per m o 
tivi p e t s o n a l i ( rancor i v e r 
so il re d i e per t roppo t e m 
po lo ha t e n u t o in d i s p a r t e ) , 
s ia p e r c h è t i m o r o s o di una 
r ibe l l i one di gran parte d e l 
l 'eserc i to , r i m a s t o s o s t a n z i a l 
m e n t e f e d e l e ad A b u N u w a r 
e ad Hayar i . 

I n s o m m a , c'è q u a l c o s a d i 
ch iaro in m e z z o a tanta c o n 
f u s i o n e : la s t r a g r a n d e m a g 
g ioranza de l la p o p o l a z i o n e 
g i o r d a n a si o p p o n e ai piani 
del re, e b u o n a parte deg l i 
uff ic ia l i c l ie h a n n o ( s m u 
ra) to l l era to , o add ir i t tura 
p a r t e c i p a t o , in u n p r i m o 
t e m p o , al co lpo di S t a t o , 
s e m b r a n o i r r i d u c i b i l m e n t e 
contrar i al d i s t a c c o de l loro 
p a e s e dal c a m p o a n t i - c o l o -
n ia l i s ta . Forse s o l t a n t o il t i 
m o r e c h e la G i o r d a n i a p o s 
sa e s s e r e a t tacca ta di s o r 
presa dag l i i s rae l ian i e d a 
gli i raken i , per i s t i g a z i o n e 
di W a s h i n g t o n e di Londra , 
t r a t t i e n e gl i ufficiali p a t r i o t 
tici e i leader de i partit i di 
s in i s tra d a l l o s c a t e n a r e c o n 
tro il re, s a t e l l i t e deg l i i m 
per ia l i s t i , un v a s t o m o v i 
m e n t o e l le r ipul i sca a foni lo 
la G i o r d a n i a dag l i e l e m e n t i 
a n t i - n a z i o n a l i . l egat i agl i i n 
gles i e agl i a m e r i c a n i . 

T r u p p e i r a k e n e , infat t i , si 
••tanno c o n c e n t r a n d o ai c o n 
fini con la G i o r d a n i a , e 
l l r a k . com'è no to , fa p a r t e 
de l Pa t to d i B a g d a d , c n e è 
d i r e t t o da Londra e al q u a 
le. d o p o la c o n f e r e n z a d e l l e 
Bei m o d e , h a n n o ader i to a n 
c h e g l i Stat i Uni t i . Va t e 
n u t o p r e s e n t e , ino l tre , c h e 
la s t a m p a francese di s i n i 
stra ins i s te nel s o s t e n e r e . 
in m o d o d o c u m e n t a t o , c h e 
Israe le si prepara ad a g g r e 
d ire nuovamente» l 'Ec i t to e 
e,li a l l ea t i deH'I 'g i t to ( G i o r 
d a n i a e S i i i a ) . con il p i e n o 
a p p o g g i o m i l i t a r e del g o 
v e r n o di Par ig i . V. propr io 
ogg i a n c h e radio Cairo , c i 
t a n d o la s t a m p a cc i / . iana . 
ha a t t a c c a t o d u r a m e n t e pli 
Stnti Uni t i , a c c u s a n d o l i di 
f inanziare il r iarmo d ' I srae 
le « in v i s ta di una n u o v a 
a g g r e s s i o n e » 

N u m e r o s i o s serva tor i p r e 
sent i a D a m a s c o r i t e n g o n o 
c h e i gruppi patr iot t ic i d e l 
la Giordan ia p r e f e r i s c o n o 
t e n t a r e di r i p r e n d e r e il c o n -
t i o l l o d e l l a s i t u a z i o n e a t 
t r a v e r s o una e n e r g i c a , m a 
d u t t i l e , a z i o n e po l i t i ca , c h e 
t enga c o n t o dei rapport i di 
forza, ed e v i t i di p r o v o c a r e 
una g u e r r a c i v i l e o u n i n t e r 
v e n t o m i l i t a r e s t r a n i e r o . 

Q u a l e poss ib i l i tà di s u c 
c e s s o a b b i a q u e s t a ta t t i ca 
ce Io dirà il futuro . E* i n 
t e r e s s a n t e r o t a r e , t u t t a v i a . 
c h e . r i c e v e n d o o g g i per la 
p r i m a v o l t a i c o r r i s p o n d e n t i 
d e l l a s t a m p a e s tera , il n u o 
v o p r i m o m i n i s t r o g i o r d a n a 
H u s s e i n Èl K h a l i d i abb ia 
a v u t o p a r o l e e s t r e m a m e n t e 
i n d u l g e n t i nei confront i de i 
d u e venera l i fuggi t i in S i 
ria. A b u N u w a r e H a y a r i . 
Il p r i m o m i n i s t r o ha d e t t o 
d i e e n e s s u n a a z i o n e d i s c i 
p l i n a r e verrà a d o t t a t a ne i 
loro confront i , p u r c h é e s s i 
t o r n i n o ad A m m a n ». m a 
ha s m e n t i t o l 'accusa f o r m u 
lata ieri da H a y a r i . s e c o n d o 
cui s - irebbcro stat i < a l c u n i 
a d d e t t i mi l i tar i s t ran ier i » a 
fare press ion i p r e s s o il re 
H u s s e i n , o n d e p e r s u a d e r l o 
.'he si s t a v a n o o r d e n d o c o m 
plott i c o n t t n il t rono « P u ò 
d o t M cl ic sua m a e s t à li p e r 
doni ». ha d e t t o il p r i m o m i 
n i s t ro s e m p r e a p r o p o s i t o 
de i due g e n e r a l i , c l i c h a 
def in i to « o t t i m i tilTiciali ». 
a g o ; u n g e n d o t u t t a v i a c h e il 
o m p o r t a m e n t o di Hayar i e 
st . i to € d e p l o r e v o l i s s i m o ». 

Ne l c o r s o d e l l a sua c«»n-
feren7a s t a m p a il p r i m o m i 
n i s tro g i o r d a n o ha d e t t o a n 
c h e c h e il s u o g o v e r n o n o n 
m u t e r à a t t e g g i a m e n t o n e i 
confront i d ' I srae le e ha a g -
Uiunto « n o n e s s e r e c o n f o r 
m e atrli in t ere s s i deg l i S t a t i 
l.'niti » il forn ire ad Israe l e 
d a n a r o c h e v e r r e b b e u t l l i z -

! za to n o n g'à a v a n t a g g i o 
t.cll*a!*ricoltura o d e l l a s a 
ni tà p u b b l i c a , m a per l 'ac 
q u i s t o di a r m i : s e m p r e a 
p r o p o s i t o d ' I srae le . K h a h d t 
ha d e t t o c h e IH s tab i l i tà n o n 
potrà e s s e r e c o n s e g u i t a ne l 
M e d i o O r i e n t e fino a q u a n d o 
r imarrà i n s o l u t o il p r o b l e m a 
dei m o l t i s s i m i p r ò f u g h i a r a 
bi p a l e s t i n e s i . 

Il « p r e m i e r » g i o r d a n o ha 
d e t t o a n c h e c h e resta t u t 
tora in v i g o r e l ' inv i to f o r 
m u l a t o dr.l p r e c e d e n t e g o 
v e r n o p e r o n e l ' inv ia to s p e 
c i a l e elei P r e s u l e n t e E i s e n h o -
n o r . Rici.nreis. si rechi ad 
A m m a n . 

In f .ne . una not iz ia c h e 
oi n te i ma la di an .n ia t . t ita de l 
•Vomc'ito- i! g o v e r n o ha «ip-
phc . i to d: n u o v o la c e n s u r a 
su tutt : i d i spacc i s t a m p a r e 
lat iv i a « q u e s t i o n i d ' i n t e r e s 
se m i l i t a r e ». ed ha m i n a c c i a 
to d i e s t e n d e r e la c e n s u r a a 
t u t t e l e no t i z i e . <e i g i o r n a -
l:sti < a b u s e r a n n o d e l l a l i 
ber tà ». 
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